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L'assassino della guardia 
a Torino ha ammesso solo 

di essere un brigatista 
A pag. 5 — — • — • 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dibattito «senza precedenti» 
impegna tutto 

il partito comunista francese 
^"-i^—* In ultima 

Per diventare definitiva la legge andrà nei prossimi giorni al Senato 

l'aborto è passato alla Camera 
Hanno votato a favore 308 deputati, 275 contro - Trentatré ore di seduta per piegare l'ostruzionismo radicale - Le procedure per l'interruzione 
volontaria della gravidanza entro i 90 giorni e le eccezioni consentite dopo - Garantita la decisione finale alla donna - Assistenza pubblica gratuita 

In favore 
delle donne 

Per la tor/.a volta in tre 
«inni — ha esordito il compa
gno Di Giulio annunciando 
il voto favorevole del PCI 
— la Camera è chiamata a 
discutere una legge sul
l'aborto. Se qusto dibattito 
si fosse concluso positiva-
monte tre anni fa, sono con
vinto che, da allora, molle 

drammatiche sofferenze, mol
te pesanti umiliazioni sareb
bero state evitate a centi
naia e migliaia di donne ita
liane. 

Mi ha stupito il modo in 
cui ancora in queste intime 
ore, in questa aula, alcuni 
colleglli hanno parlato del 
problema che ci sta di fron
te: come se vivessero in un 
Paese dove l'aborto non esi
ste, e ci fosse invece qual
cuno che lo vorrebbe isti
tuire con questa legge. La 
realtà, tutti lo sanno, è ben 
diversa: l'aborto è un feno
meno tragicamente diffuso; 
una legislazione infame co
stringe migliaia e migliaia 
di donne ogni anno a subir
lo clandestinamente, in con
dizioni che fanno vergo
gna, arricchendo spesso 
qualche speculatore senza 
scrupoli. Se la legge che ora 
stiamo discutendo fosse re
spinta, questa realtà incivi
le continuerebbe ad esiste
re. E' questo che vogliamo? 

Certo, il dramma del
l'aborto non si risolve con 
una semplice legge. Esso è 
il risultato di tanti altri 
drammi. Sociali, economici, 
familiari, morali. Perchè sia 
superato nessun provvedi
mento legislativo, per quan
to saggio, è sufficiente; ser
ve una politica, un modo di 
governare, un indirizzo di
verso che cambi profonda
mente le condizioni di vita 
e i modi di pensare di in
teri settori della nostra so
cietà. 

Ma il problema di fronte 
al Parlamento è quello di 
definire una regolamentazio
ne giuridica che consenta fi
nalmente alla donna che lo 
desideri di interrompere la 
gravidanza in condizioni so
ciali e sanitarie più civili. 
Questo il Parlamento può 
farlo. Può fornire il paese 
di uno strumento moderno. 
che cancellando i vecchi arti
coli del codice penale fac
cia compiere un passo avanti 
a tutta la società. 

Certo, sappiamo bene che 
Il problema che abbiamo di 
fronte oggi è assai comples
so perchè chiama in causa 
principi generali, convinzio
ni ideali, sentimenti che in 
tutti gli italiani sono pro
fondamente radicati; e lo 
sono con una grande plura
lità e diversità di opinioni. 
Ma questa pluralità non cre
do debba essere considerata 
un ostacolo insormontabile. 

Dipende dallo spirito con 
cui ci si accosta al proble
ma. Sono convinto che esi
sta in questa aula una uni
tà di fondo su un punto: la 
volontà di risparmiare alla 
donna la tragedia dell'abor
to clandestino. Se questa co
mune volontà fosse stata 
messa fin dal principio al 
centro del confronto serrato 
e in alcuni momenti aspro 
che ci ha impegnato in que
sti due anni, e non si fosse 
invece cercato, da parte di 
molti, di imporre le proprie 
convinzioni ideologiche, e 
di calarle sulla legge, sono 
sicuro che molte divisioni 
avrebbero potuto essere su
perate. 

Per questo, a chi ha in
sistito sulla necessità di un 
referendum, vorrei fare os
servare che non solo il re
ferendum non avrebbe ri
solto il problema dell'aborto 
(creando nei migliori dei ca
si un vuoto legislativo); ma 
avrebbe portato ad uno scon
tro frontale non sugli arti
coli di una legge da fare o 
da abrogare, ma su grandi 
principi, per di più sempli
ficati. Le concezioni del 
mondo e della vita non si 
contano con le schede, si 
mettono a confronto, si di
scutono, si sviluppano. Ec
co perchè la scelta ostruzio
nistica — esasperatamente 
ostruzionistica — compiuta 
dal gruppo radicale in que
sti giorni, credo che non ab
bia contribuito alla causa 
delle donne, e neppure alla 
affermazione delle posizioni 
di cui questo gruppo si fa 
interprete. 

Tuttavia voglio ripetere 
in questa sede che qualora 
di qui a due mesi dovessi
mo trovarci di fronte alla 
necessità di celebrare un re
ferendum sull'aborto, i co
munisti non si tireranno in
dietro e faranno fino in 
fondo tutta la loro parte. 

Annunciando il voto fa
vorevole del PCI a questa 
legge — ha concluso il com
pagno Ferdinando Di Giulio 
— voglio anche rispondere 
a chi già vede mille difetti 
da cui sarebbe viziata. Nes
suna legge è perfetta; quan
to meno Io può essere un 
provvedimento che tratta 
una materia sulla quale al 
legislatore manca ogni espe
rienza storica. Di sicuro 
però ci apprestiamo a vota
re un provvedimento che fa 
compiere un passo avanti al
l'Italia sulle vie della civil
tà e del progresso; che as
sicura alle donne del no
stro paese una garanzia as
sai importante: inizia a ri
marginare la piaga insop
portabile dell'aborto clande
stino. obbligato dall'attuale 
legislazione. L'esperienza 
stessa della sua attuazione 
potrà indicare a tutti i mi
glioramenti che potranno di
venire necessari. 

ROMA — La Camera ha ap
provato ieri sera alle 20 — 
al termine di una seduta fiu
me protrattasi ininterrotta
mente per 33 ore — la nuo
va legge sull'aborto che pas
sa ora immediatamente allo 
esame del Senato per la de
finitiva sanzione. La legge, 
elle depenalizza l'aborto, af
ferma il principio della de
cisione finale da parte della 
donna; garantisce, proprio 
per combattere il dramma 
delle pratiche clandestine. 
che l'interruzione volontaria 
della maternità sia gratuita 
e assistita, con tutte le ga
ranzie pubbliche, al difuori 
della improvvisazione e del
la speculazione. 

Ecco il risultato del voto 
finale: 308 si. 275 no. A fa
vore del complesso della leg
ge (pur essendosi manifesta
te talune differenziazioni sul
le norme, in particolare sul
la questione dell'aborto del
la minore) si sono espressi 
comunisti — la cui dichiara
zione di voto è stata resa 
dal vicepresidente del grup
po Fernando Di Giulio — 
socialisti, indipendenti di si
nistra. repubblicani, socialde
mocratici. liberali. Contro la 
legge hanno votato invece de
mocristiani. missini, demona
zionali. altoatesini e. con mo
tivazioni opposte che faceva
no leva sulla presunta insuf
ficienza del provvedimento, 
demoproletari e radicali. 

La approvazione della leg
ge. al termine di una serra
ta battaglia contro l'ostru
zionismo radicale, se confer
mata dal Senato, consentirà 
di evitare il referendum. 

Nelle precedenti sedute la 
assemblea aveva elaborato 
le norme relative alle nuo
ve funzioni (e i conseguenti 
ulteriori finanziamenti) dei 
consultori e delle altre strut
ture socio-sanitarie che tan
ta parte avranno nell'aiutare 
la donna nella sua decisione. 
Risolto anche il problema del 
ruolo del padre del concepi
to che. ove la donna lo con
senta. potrà essere ascoltato 
dai medici che valuteranno 
la richiesta di aborto insie
me alla donna, alla quale co
munque spetterà l'ultima pa
rola. Sono questi gli aspetti 
più dibattuti delle procedure 
per l'aborto nei primi 90 gior
ni di gestazione. Dopo il 90. 
giorno (art. 6). l'interruzio
ne volontaria della gravidan
za potrà essere praticata so
lo in due evenienze: quando 
la gravidanza o il parto com
portino un grave pericolo per 
la donna: o quando siano ac
certati processi patologici 
(tra cui quelli relativi a ri
levanti anomalie o malforma
zioni del nascituro, caso di 
Seveso) con grave pericolo 
per la salute fisica o psichi
ca della donna. 

In un solo caso l'interru
zione della gravidanza dopo 

g. f. p. 
(Segue in u l t ima pag ina) 

i I PRIMI COMMENTI ALLA 
j LEGGE SULL'ABORTO 

A PAGINA 2 

Il compagno Li Causi a Porteli* delle Ginestra il 1. Maggio H50 

Ad un anno dalla «compar
sa di L i C a i n i . cioè «li un uo
mo che rome pochi ha «apulo 
parlare alle m . v c popolari e 
formare la loro coscienza. 
non possiamo non rif lettere. 
anche alla luce ili quell' inccs-
«anlc lolla alla «fiducia e alla 
ra««egnazìonc che fu la -uà t i 
fa d i mil i tante e di combatten
te. Milla natnra e Mille «orli 
della nostra democrazia. 

Non po«*ìamo farne a me
no in un momento come que-
«to. in cui si ricercano, in mo
di «|>e««o affanno-i e prele-
- tuo- i . le matrici ideali e po
litiche della t iolcnza e del 
terrorismo. La no«tra Moria 
nazionale è giunta ad un pun
to in cui »i rendono nece**ari. 
e da parte di tu l l i , gli e^ami 
ili coscienza. Non «iamo certo 
noi a r i t i rarci da que«lo im
pegno. Credo the abbiamo d i -
mostralo abbastanza corate io 
e onestà intellettuale da rie
saminare con freddezza auto
critica i l imi t i e le responsa
bilità anche no-tre (noi che 
ne abbiamo a««ai meno di al
tri settori della «ìni*tra> ncl-
l 'a ter lasciato correre, «oprat-
lul lo in alcuni punti deei«ivi 
della no<tra «ila nazionale, ro
me quello della «cuoia, alcu
ne idee «ball iate che hanno 
alimentalo un « fal«o rinno-
\ amento • che f in i ta per fare 
i l gioco delle rivincite mode
rate e con«enatr ic i . K* un 
c*empio. A l t r i se ne po>*ono 

Il tema delicato 
dell'aborto 
della minorenne 
L'intervento della compagna Adriana Lodi 

ROMA — La posizione dei 
comunisti sulla questione 
dell'aborto della minore e 
in particolare sulla propo
sta de dell'elevazione del 
limite dai 16 ai 18 anni, 
per le speciali procedure 
dell'interruzione della ma
ternità (ora l'ultima parola 
non spetta più al medico 
ma al giudice tutelare) era 
stata illustrata in aula — 
nel corso della discussione 
sull'art. 12 poi approvato 
col voto favorevole del 
gruppo PCI — dalla com

pagna Adriana Lodi. La 
questione dell'aborto, ha 
rilevato innanzitutto, inve
ste nel profondo la sfera 
dei sentimenti umani e la 
concezione ideale e morale 
della vita. Per questo i 
comunisti non hanno mai 
ignorato, neppure per un 
istante, che in un paese 
come il nostro, con la sua 
storia, la sua tradizione e 
la sua cultura, sono radi
cate nella coscienza popo
lare idee e convinzioni di
verse e contrastanti che 

nessuna disciplina ideolo
gica o di partito può riu
scire a demarcare netta 
mente, e tantomeno a irrc 
gimentare. ^ v 

Da qui la nostra 'co%tan-
te e ostinata ricerca delle 
intese più ampie su una 
legge che impegna a una 
prova severa il parlamento 
proprio per ciò che mette 
in discussione nella co
scienza popolare. Da qui 
attenzione e preoccupazio
ne, comunque motivate e 
valutabili, nei confronti 
della società civile, delle 
sue tensioni, dei suoi rivol
gimenti, delle sue lacera
zioni. Non credo di pec
care di orgoglio ni par
tito — lia detto la com
pagna Lodi — se dico 
che i comunisti rivendi
cano, anche in questa oc
casione, il merito di avere 
condotto la loro battaglia 
volitica e ideale, su una 
questione così delicata, 
tenendo sempre ben pre
senti orientamenti e aspet

tative delle masse popolari, 
sia di quelle che ci seguono, 
sia di quelle di altro orien
tamento; e, insieme, di non 
esser mai venuti meno al 
metodo della tolleranza e 
dell'impegno, del rispetto e 
della comprensione delle 
posizioni altrui, e ciò nel 
quadro di una battaglia 
'•aercnte per fare avanzare 
Ut coscienza civile dell'in-

' sieme del Paese. 
Tutto ciò noi teniamo 

tanto più presente per la 
questione dell'aborto della 
minore. Citi pretendesse di 
risolverla esclusiimmente 
sulla base di una posizione 
di principio o, peggio an
cora. di un'astratta opzione 
ideologica, dimenticherebbe 
che proprio questa questio
ne è nei fatti probabil
mente la più lacerante per 
che la più dolorosa e angn-
sciosa: sotto il profilo dei 
sentimenti e dei rapporti 

Segue in ultima pagina 

Concluso ieri il direttivo della Federazione CGIL, CISL, UIL 

Con la risposta all'emergenza 
si misura l'autonomia sindacale 

< 

Lama: impegno a fondo nella lotta al terrorismo e per realizzare il programma del-
l'EUR - Per Macario, il senso delle polemiche è « nell'antica diffidenza verso la CGIL » 

Consiglio dei ministri: 
fissati i referendum 
misure per il Sud 

Il Consiglio dei ministri ha varato ieri oltre 20 provve
dimenti. 1 più importanti riguardano: 

REFERENDUM — Sono stati indetti per 1*11 giugno, come 
prevede la normativa vigente, i referendum relativi al
l'aborto, legge Reale. Inquirente, manicomi e finanziamento 
pubblico di partiti. Allo stato attuale solo per l'ultimo 
si può ipotizzare lo svolgimento a giugno: gli altri sono 
condizionati dall'approvazione in Parlamento (vedi aborto 
e legge Reale) di nuove norme che modificano sostan
zialmente quelle sottoposte a prove referendarie. 

ASSISTENZA PSICHIATRICA - E' un disegno di legge 
— dovrà quindi essere ratificato dal Parlamento — che 
sostituisce la vecchia normativa risalente al 1904 e disci
plina gli accertamenti e i trattamenti sanitari volontari 
e obbligatori. 

MEZZOGIORNO — Sono stati sbloccati* investimenti per 
migliaia di miliardi sciogliendo I' « impasse > provocata 
dal mancato raccordo tra la vecchia e la nuova disciplina 
per gli interventi nel Sud. 

EX EGAM — Sono stati stanziati 40 miliardi per aiutare 
le ex imprese del gruppo: entro questi 60 giorni l'intera 
materia dovrà essere — però — definitivamente risolta. 

UFFICI GIUDIZIARI — E' previsto un ampliamento degli 
organici attingendo, ogni volta che sia possibile, alle liste 
speciali dei disoccupati. A PAGINA 2 

ROMA — Qual è la dimensio
ne, oggi, dell'iniziativa sin
dacale. il terreno su cui get
tare tutto il proprio peso e da
re prova di reale autonomia? 
€ Oggi dobbiamo fare i conti 
con l'emergenza e con i suoi 
aspetti più drammatici: la si
tuazione economica ancora 
gravissima e la violenza e-
versiva ». E' la risposta che 
ha dato ieri Lama dalla tri
buna del comitato direttivo. 
uno dei più difficili e trava
gliati nella breve vita della 
federazione unitaria. « Sella 
lotta al terrorismo — ha ag
giunto — e nella realizzazione 
del programma dell'EUR noi 
daremo la testimonianza vera 
e inconfutabile della nostra 
autonomia. Questo proble
ma. infatti, disancorato dalle 
secche dell'ideologia e dei 
principi, sui quali si potreb
be sterilmente dissertare allo 
infinito, può essere risolto 
soltanto con comportamenti e 
con scelte che incidano nella 
vita del Paese ». 

Lama ha cosi replicato al 
discorso di Macario che. poco 
prima, aveva riportato al cen 
tro del dibattito le polemiche 
di questi giorni. Con un tono 
che ricorda davvero j tempi 
della « guerra fredda ». evo 
cando fobie ancestrali, il se
gretario della CISL ha spie 

gato a suo modo il |)erehé 
del comportamento della sua 
organizzazione. Con una lo
devole anche se brutale fran
chezza lia detto che « la pole
mica recente è solo la punta 
di ug iceberg. Vi è infatti una 
antica diffidenza verso la sto
ria. la filosofia e la pratica 
della CGIL. Vi sono nodi irri
solti nel movimento operaio 
che riguardano grandi questio
ni ideali e politiche, come il 
centralismo, il pluralismo, il 
rapporto tra socialismo e de
mocrazia, le alleanze interne 
e internazionali. Su questi te
mi. per troppo tempo circon
dati da diplomatico silenzio. 
è necessario avviare tra di 
noi un confronto ». 

Era molto che non si senti
vano più. fortunatamente, pa
role simili. Un pò* tutti sono 
rimasti sorpresi. Ravenna se
gretario della UIL. che ha 
parlato subito dono, ha detto 
che «i font quarantotteschi non 
ci aiutano certo a superare le 
divergenze »: Donatella Tur-
tura. segretario della Feder-
braccianti CGIL, ha ricordato 
le vecchie * premesse di va
lore » che avrebbero douito 
precedere l'avvio del processo 
unitario. Ma anche molti e-

Stefano Cingolani 
(Segue in ultima pagina) 

Contro giudici e testimoni 
in processi ad autonomi 

Catena 
di at tentati 
a Venezia 

e a Padova 
Spari contro l'abitazione del PM Calogero 
Distrutta dal tritolo una sezione della DC 

Dal nostro inviato 
P A D O V A — Catena di atten
tat i . ieri notte, nell ' intera re
gione (i l più grosso a Vene
zia. dove con una car ica di 
tritolo ù stata fatta saltare la 
sede della DC di Mestre . 
quello più significativo a Pa
dova. dove sono stati sparat i 
colpi di pistola contro la ca
sa di un giudice che aveva 
condotto un'inchiesta sugli 
autonomi) : probabilmente 
coordinati f ra loro, per la 
pr ima volta nella storia del 
terrorismo « autonomo *> del 
Veneto che segue cosi un sal
to eli qual i tà . 

Andiamo eoo ordine: a Pa
dova proprio giovedì pome-
riggio. viene depositata dal 
giudice istruttore Giovanni 
Palombarini l'ordinanza di 
r invio a giudizio di trentuno 
autonomi per una lunga serie 
di violenze commesse nell 'u
niversità e a i danni di part i t i 
e di a l t re strutture ci t tadine. 
La relat iva inchiesta è stata 
condotta da l P M Pietro Calo
gero. lo stesso che a Treviso 
Individuò la cellula nera di 
Preda e Ventura e che a Pa
dova fece condannare il f ron
te della gioventù missino. 
Nel le sett imane precedenti , i l 
magistrato è stato il bersa
glio prefer i to delle minacce 
dell 'autonomia locale: « Auto
nomia operaia non si tocca. 
Calogero bastardo ti spare
remo in bocca », era lo slo
gan prefer i to delle ult ime 
manifestazioni u l t ra . 

Mancano pochi minuti alle 
22 quando in via Torr ice l l i . 
dei cecchini sparano sette 
colpi di pistola cal ibro 7.nó 
contro l 'appartamento del 
magistrato. Sbagliano indiriz
zo. pensano che Calogero abi 
ti al terzo piano mentre sta 
a! secondo, ma colpiscono 
giusto: t re proietti l i perfora
no le serrande del l 'apparta
mento superiore, dove abita 
un rappresentante. a l t r i 
quattro si spiaccicano sul mu
ro a pochissima distanza. Po
chi minuti dopo, l 'attentato 
viene rivendicato telefonica
mente dal le « Squadre a r m a t e 
comuniste ». la diciassettesi
ma siala autonoma che com
pare nel Veneto dal '78 ( m a 
dietro a tutte vi è in genere 
lo stesso nucleo). Alle 22 20 
altro attentato a Monselice. 
un grosso centro distante da 
Padova venticinque chilome
t r i : molotov e quattro colpi 
di pistola contro l 'abitazione 
di Franco Giorno, rappresen
tante democristiano dell'ope
ra universi tar ia , teste d'accu
sa nel processo agli autono
m i . 

Incredibi lmente, «li attenta
ti a Padova proseguono an
che nel mattino successivo fé 
la pr ima volta che vengono 
condotti in pieno e :orno) 
mentre tutta la città sta 
commentando i fat t i della 

i notte precedente. Sono le 
j jJ . jn nuanrVi una squadra 
j penetra ne! cortile delia fa-
' colta di scienze politiche, in 
' via del Santo, e pone due 
' taniche piene di benzina, con 

Un «album di famiglia» 
che è di tutta la democrazia 

fa re : quello del sindacato do
t e non per ca«o è il comuni
sta Lama a porsi più di o-n i 
allro (certo più dei cattolici) 
i l problema di un ripensa
mento crit ico. 

La m i m a ondala ili «peeula-
zioni ant i rnmuni- lc non ha in-
teee nulla a che * edere con 
quell 'autentico c a r n e di co
scienza ili cui atrchbe I»i-o-
snn la democrazia italiana. 
Non intendo ritornare «ulla 
« Itonlade » desìi « allumi di 
famiglia » d o \ e la Rimani la 
ha a iuto i l cor.ic;in di r in
tracciare il parli lo nuoto di 
Togl iatt i e non certe ideoln-
sie del *óR n i l mani«mo 
reintentato a Par igi . E* triste 
qne*ta mancanza di «erielà. 
questo r i f iuto di una anal i * ! 
oggettiva r acsiornata de! «i-
rnificato politico che il terro
rismo t iene ad as«nmerc nel l ' 
attuale fa<e della t i ta nazio
nale. 

M a il fatto è che per poter 
iniziare con un min imo di o-
ncslà politica qnc«ta analisi 
occorre saper riconoscere i 
connotali fondamentali della 
nostra democrazia. Perche non 

«i cerca di guardare alla «io-
r ia reale del no*tro pae*c. te
nuto conto dei «noi pnnli d i 
partenza e dei «uni punti d i 
arrivo? Quanto cammino è 
sialo percorso. nonostante tu l 
io. dalla vecchia Ital ia meschi
na e hizotta ai giorni di oggi: 
K benché «ìamo |>erfeltamcn-
le con«apc\oli che nel cor«o 
di questo cammino, accanto ai 
proire««i. «ono tenut i avanti 
a-petli degenerat i t i . persino 
r i -chi d i imbarbarimento, che 
ci fanno dire che per difen
dere la democrazia bisogna 
più che mai lottare per cam
biare la società ital iana, tut
tavia non ci può «fuggire 1* 
immane proce««o di unifica-
rione democratica del pae*e 
compiutoci in questi anni . E 
chi ha lavorato, in concreto. 
per qne*ta unificazione che è 
la «ola forza della democra
zia. la ragione per cui e««a 
resee? 

- C'è qualcuno che ci r i m 
provera di voler coprire le 
malefatte delle vecchie clas«i 
dominant i . I n questa accu«a, 
fal«a e indegna, non c'è «olo 
malizia anticomunista ma an

che i l « f i n n di una incom
prensione di fondo, e cioè del 
concreto farù «toriro di qne-
«to «lato e di questa democra
zia. Che com'era lo Sialo ita
l iano quando i l comuni-la e i l 
democratico Li Cau-i «lata 
fermo «ni palco, a V i l la lha. a 
- f idarr le pallottole ilei ma- , 
fio«i che lo colpii . ino. o quan
do lo i t r ' - o Li Cau- i denun
ciata i lesami Ira il bandito 
Giul iano e le forzo più retri-
t e della con«ert azione «ociale 
e politica? Fal l i come que*li 
hanno dato una dignità nuota 
al no-lro popolo e lo hanno 
lesalo alla democrazia. G l i 
uomini come Li Cau<i sono 
gli artefici della no-lra de
mocrazia. Perché non medi
t iamo. anche «olo |K-r un at
t imo. su cma t u o i dire che. 
il giorno ste««o del rapimento j 
di Moro , a Palermo come a 
Tor ino , «imiiltaneamente. gli 
operai e il po|M»lo sono sce^i 
nelle piazze? F. non ci doman
diamo se prima di Vi l la lha 
*arehl>e stata po«sihile una si
mile espressione unitaria del
la coscienza democratica della 
nazione? K' cosi, grazie a l l ' 

opera politica e ideale di no
min i come L i C j u - i (quale 
fo««e i l *etlari*mo ideologico 
che pefMMeta anche in loro) 
che il mot imento operaio del 
Nord e le ma**e popolari del 
Sud hanno pre-o ro«cienz3 
della loro funzione naziona
le e l iberatrice, hanno impa
ralo a far«i carico delle «orti 
«lei Pae«e. Fero un « album 
di famizi ia » che è no-tro e 
che è. nello -le*«o lemito. di 
lul la la democrazia italiana. 

l,a nostra democrazia non 
«arehbe tale «e •simili uomini 
non ate««ero impre«*o una 
impronta nazionale e demo
cratica al parl i lo romiini* la 
ital iano. Non abbiamo a<nel-
tato trent'annì per fare i l pro-
ce«*o al tcechio Stalo italia
no. l.a denuncia delle impo
tenze. omertà, collusioni di 
questo Stato si è fatta 'traila 
nel cor-o di una lotta inre«-
«anle \o l ia contemporanea
mente a far «orsere. dalle ro
t i n e del terchio. la t i t a del 
nuovo. F.' nna lolla che noi 
r i leniamo ben lungi dall'esse
re terminata: ma è una lotta 
possibile perché attraterso uo

mini come Li Cau-i - i è fat
to -trai la, anche in grandi 
iu i i - e meridional i , un modo 
nuoto e moderno di fare po
l i t ica: perché la politica ten
de a pre-enlar-i -emprr ili più 
non rome manotra r i -e r i ala 
ai notabili ma rome in ler t rn to 
a t l i in delle ma--e . 
Se ' i guarita con occhio «»-

reno a qur- la realtà altura ap
parirà chiaro che il terrori 
smo non è. cr>me lo fu nel 
ror*o d'-Ile intimidazioni m i -
fioic 4» bandite-che contro i l 
mot imento popolare e con
tadino del Sud. c-prc--inne di 
una democrazia ancora itrl»«Ie. 
ma. al contrario, tuo l r c e 
re una f - i r r m i dife-a dal pie
no e-pamlcr- i della democra-
Z Ì I . I.e b r i j a l e ro--e non r.ip-
prc-onlano un -urrorato. -i.i 
pure fuort iante e r r imina 'e . 
delle debolezze della lotta de
mocratica del motimento oj>e-
n i o . ma un attacco e-tremo 
a quella unificazione naziona
le r»cr cui abbiamo lottalo in 
tull i que«li anni . "M teme Io 
«ti lupno di una autentica de
mocrazia di ma-« i . Non * i 
m o l e che la cla<»c operaia 
faccia il «no pieno injre*«o 
nello Stato. 

Per que-to. .inaura una l o l 
la . la no*lra democrazia ha 
bi 'osno del lingiiaecin incan
cellabile dell'esempio e del 
rigore. 

Achille Occhetto 

innesto chimico, accanto a 
due automobili parcheggiate. 
Una è di Daniela M a r i n i , se
gretar ia della facoltà, an
ch'essa teste d'accusa al pro
cesso: la tanica esplode e 
distrugge l'auto. L 'a l tra è la 
500 di un bidello. Luigi Da i -
ne.se. aiich'egli , manco a dir
lo. è teste d'accusa: comun
que i vigil i del fuoco, giunti 
d'urgenza, riescono ad impe
d i re che la seconda tanica 
esploda. Subito dopo una te
lefonata al Gazzettino r iven
dica tutti gli attentati al 
l '* Organizzazione operaia per 
il comunismo * e ai « Prole
tar i comunisti organizzati ». i 
quali e hanno agito congiun
tamente >. 

Nella sua requisitoria, il 
P M Calogero elogia per * co-

Michele Sartori 
(Segue in ultima pagina) 

ci vada piano 
r)OBBIAMO anzitutto 

dire, con franchezza, 
che l'on. Moro, come tutti 
gli italiani si augurano, 
potrà forse tornare alla 
famiglia e alla vita poli
tica. In nessun caso però 
egli sarà ancora il leader 
democristiano di maggio
re autorità e prestigio, né 
tantomeno un sicuro pun
to di riferimento per tutti 
gli altri partiti, a comincia
re dal PCI. Dicendo que
sto non intendiamo avan
zare un giudizio qualsiasi 
sul modo con cui il presi
dente della DC sta supe
rando la prova a cui è 
sottoposto. Ci limitiamo a 
constatare, con un reali
smo uguale soltanto alla 
amarezza, che certe ferite 
inferte dai rapitori e dai 
carcerieri non potranno 
mai più essere rimargi
nate ». 

Questo passo era conte
nuto ieri in un articolo 
di fondo di Gian/ranco 
Piazzesi pubblicato sul 
« Corriere Della Sera », e 
ci è apparso, insieme, di 
una assoluta insensatez
za e di una spietata cru
deltà. generata quest'ulti
ma dalla impazienza di 
non vedere più l'onorevole 
Moro alla guida di una 
politica cui molti sono an
cora. nel partito democri
stiano. tenacemente av
versi. Intendiamoci bene: 
il dubbio che Moro al suo 
ritorno (nel quale perso
nalmente crediamo) non 
sia più in grado di ripren
dere la posizione passata. 
e purtroppo legittimo: es
so anaoscta quanti tra 
noi. amici o avversari, lo 
hanno sempre apprezzato. 
Ma come fa Piazzesi a di
re con tanta certezza che 
Moro a in nessun caso » 
potrà riessere il leader che 
è stato fino a poche setti
mane fa? Vogliamo alme
no concedere alla nostra 
speranza di rivedere come 
ce lo rimanderanno? Vo
gliamo almeno rinviare 
ogni giudizio a quando lo 
riavremo tra noi. e sapre
mo ciò che gli hanno fat
to patire, e vedremo co
me ha saputo superare le 
prove alle guati è stato 
sottoposto? Vogliamo al
meno attendere ti suo stes
so giudizio su quanto gti 
è accaduto e sulle con
seguenze che ne mente? 
Vogliamo almeno ricono-
'crrgh il diritto, e la ca
pacità. di ii'utarc egli 
stesso guanto potrà anco
ra fare? »Von pensate che 
questo minimo di rispetto 
gli sia dovuto? 

« D:cendo questo non In
tendiamo avanzare un giu
dizio qualsiasi sul modo 
con cui il presidente del
la DC sta superando la 
prova a cui è sottoposto ». 
Lo avanza talmente. Piaz
zesi. un giudizio, e lo 
ai ama cosi perentoria
mente negatilo, che dà 
g'à Moro pT spacciato e 
gli pare persino superfluo 
attenderlo per ascoltarlo. 
Sotto questo aspetto il 
processo dei suoi carcerie
ri gli pare bastante, e ar
riva al punto di anticipa
re almeno un punto di 
una sentenza che i carce
rieri stessi non hanno an
cora pronunciato. Se Piaz
zesi sia soddisfatto del suo 
inqualtficahile discorso è 
affar suo. Xoi diciamo sol
tanto che se lo ha fatto 
ispirato da una politica 
che ben conosciamo, è 
meglio che ci rada piano. 
Potrà avere, speriamo pre
sto. gravi delusioni. 

Fertobracei» 
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